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Come funziona brevemente 
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Target al 2030: quota di energia da fonti 

rinnovabili almeno al 42,5%

Per favorire la decarbonizzazione

Per aumentare la produzione di energia da fonti 

rinnovabili attraverso la realizzazione di nuovi impianti

Per poter gestire meglio la rete elettrica attraverso 

l’autoconsumo (carichi e costi di rete)

Gli obiettivi europei
La Direttiva (UE) 2018/2001 - RED II
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Decreto legislativo 199/2021

Il Decreto MASE 414 del 7 DICEMBRE 2023

Le Regole Operative GSE di febbraio/aprile 2024 

Ancora più importanza a comunità e valori condivisi 

Le novità normative italiane
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L’obiettivo è fornire benefici ambientali, economici o 

sociali a livello di comunità, piuttosto che profitti finanziari

Cittadini, imprese (PMI), enti locali, associazioni si 

uniscono costituendo un soggetto giuridico per fare in 

modo che 

generino valore (incentivo, contributo PNRR)

Comportamenti già presenti, che diventano generativi 

partecipando a una CER

In poche parole

produzione di energia elettrica green immessa in rete

ed il proprio consumo elettrico
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La CER deve configurarsi come un soggetto giuridico
Autonomo

Democratico

Aperto (porta aperta)

I soci che vi aderiscono
Non possono essere grandi imprese

Non possono essere produttori energia «professionali»

Virtualità: l’energia è condivisa virtualmente 

Gli impianti devono essere nuovi (entrati in esercizio dopo la costituzione della CER)

Alcuni concetti

Possono essere eventualmente Produttori Terzi
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Il produttore
non vende energia alla CER

non vende energia ai Soci

non vende l’energia a prezzi più alti

Il consumatore
non compra energia dalla CER

non compra energia dai produttori Soci

non paga di meno la propria bolletta

Non viene modificato il proprio contratto con il fornitore 

di energia

Cosa non succede con la CER



Le Comunità Energetiche Rinnovabili cooperative

Senza CER

Produttore Consumatore

Rete elettrica
vende compra

Con CER

Produttore Consumatore

Rete elettrica
vende compra

CONDIVISIONE
genera gli incentivi 
che vanno alla CER
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Le cabine primarie
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Cosa si incassa
La tariffa incentivante + il contributo di valorizzazione sull’energia 
autoconsumata (10,57€ MWh)

Chi li incassa? 
La CER stessa

Chi decide come distribuirli?
I soci della CER attraverso l’Assemblea

I soci possono distribuirli come vogliono?
No, la legge stabilisce dei limiti: la quota che supera il 55% (o 45%) di 
condivisione deve essere distribuita a: 

consumatori (no imprese) e\o per finalità sociali con ricadute sul territorio

Gli incentivi 
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2.200 Mln € a disposizione

Contributo a fondo perduto fino al 40% per realizzazione 

nuovi impianti a fonti rinnovabili

Impianti in comuni con meno di 50.000 abitanti 

Solo per impianti della CER o che di produttori che 

aderiscono alla CER

Scadenza 30/11/2025 (prorogato DM 59 28/2/25)

Si dimezza la tariffa incentivante (no se consumo da enti 

locali, religiosi, terzo settore, protezione ambientale)

Il contributo PNRR
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Ambientali

Riduzione dell’impatto sull’ambiente in virtù dell’utilizzo di energia 
rinnovabile che viene prodotta vicino al luogo di consumo. 

Tutela della salute e dell’ambiente.

Economici 

Se installo impianti di produzione di energia rinnovabile posso risparmiare, 
avere detrazioni fiscali o contributo PNRR. 

Attraverso l’incentivo posso avere un piccolo risparmio (ma ci sono dei 
vincoli alla distribuzione dell’incentivo).

Sociali

Utilizzando l’incentivo è possibile contrastare la povertà energetica, 
sostenere iniziative con ricadute sociali, curare il territorio e generare 
senso di condivisione e responsabilità tra i cittadini energetici.

I vantaggi
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Vendita servizi di compensazione sulla rete (Capacity

Market, …)

Compravendita di energia interna ed esterna

Protagoniste del mercato energetico

Soggetto privilegiato in quanto autoconsumatore locale?

In futuro?
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Non rischio nulla

Pago solo la quota associativa 

L’unione porta vantaggi: la CER deve essere 

considerata prima di tutto un progetto di comunità:

… quindi la domanda giusta non è 
«Perché dovrei partecipare a una CER?»

… ma «Perché NON dovrei partecipare?»

Cura della comunità e 
del territorio

Responsabilità 
condivisa

Gestione democratica 
dell’energia

Si genera qualcosa che 
prima non c’era
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I punti di contatto con la cooperazione
Una CER ha molte caratteristiche che coincidono con la forma giuridica della cooperativa

Porta aperta            Indivisibilità del 
patrimonio

Gestione 
democratica

Con e per la 
comunità

1

Responsabilità 
limitata ma condivisa

2 3 4 5



Grazie per 
l’attenzione.

www.cooperazionetrentina.it
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